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.Ottimo diTisamento si fu 'qaella del - santo 
ponCeficè Clemente I, di stabilire cioè sètte no- 
ta] nelle regioni di Roma, affinchè ciascheduno 
di essi con Qgni accuratezza e diligenza nella 
propria regione, assegnatagli stenderà dovesse gfi 
Atti di' tutti que* Fedeli, i quali intrepidamente 
sostenevano la causa di Gesù Cristo, trionfando 
de' suoi nemici collo spargimento del proprio 
sàngiié:^ cosi leggiamo nel libro Pontificale àt- 
'trìfiuito a s. Damaso : ' Hic ficit sepUm regìo^ 
nes dù'idl iiotariis fulclibus Ecclesiae, qui gesta 
3Iai tjfruni sollicitè^ el curiosèy unusqiiisque per 
regionetn suam, petguirerent .{i)* Ma convien 
dire, che col progresso del tempo non 'tutti 
quegli Atti consegnati fossero da'* nota] alla Chie- 
sa, e che la maggior parte di essi rimanessero 



(i) Quattordici «rano la Regioni di Ronia^ cerne abbiaino da 
Rufo c Pesto, clie 1« dcMriasen».' Io tal foiia fu divisa» «1 dÌM di SjoM 

iih. LV, iJìiir imperatore Ottaviano Augusto nell'anno di Roma Yarr. 
0(»ia »«(iÌMio avanti V Era nostra volgare* E dunque uopo il condiiu' 
dire , elic ii nolo Fomefice aMegaave due Ai^iuoi per cia»c|iediui 
iMrtajo. . 
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presso costoro ; imperocché circa la metà del 
terzo secolo il santo Pontefice Antero appena 
•alito sulla Cattedra fece una diligente ricerca 
presso loro di tutti gli Atti, che ripose negli 
Archivi della Chiesa, siccome fa fede Io stesso 
libro Pontificale: Hic^ cosi ivi si legge, .gesta 
Martyrum diligenter a notarus exguisi^U, et in 
Ecclesia recondidit: propter quod a (/uadam 
Maxima' Praefecto moffjrr effectus est Nota il 
Binio a questo passo, che non solo il pontefice 
Antero ritirasse dalle mani de^notaj i soprad- 
detti Atti, na chQ,di più facesse con danaro 
trar copia di quegli altri, i quali segretamente 
erano stati compilati dai giudici pagani nel con- 
dannare ppvatamente i Cristiani, e che non 
eranp sia qu) Uioti. Dal che avvenne, che arri- 
vato clòt a notizia di Hfassimo Prefetto di Ro- 
jna, e scopertolo capo dei seguaci di Cristo, lo 
.<^)ndannò alla mortQ , dopo un mese e dodici 
. forili di Pontificato (i). & Fabiano^ il quale 

- t - . 

I 

' fi) Questo Maniiao» che' dicati IVefelto di Rome» fu pei in proceMo 

di tempo èlevato al trono impewill insieme con ^aMÌMj e cbiamosst Mar" 
co Clodia Pupìenn Massimo, siccome narra Capitolino nella Ji lui vita, 
del quale poi il cliiariss. P. Corsini nella sua Serie dei Precetti di lio' 
ma UÈtfialt» te PrefaMar» etl'amio.aSS. Ma con buona pace di al ìUti* 
alni scrittore ci sia permesso il dire , che commise egli un ^ve aoa* 
cronismn, assegnandola a tale anno; anno in cui anzi fu ucciso rol suo 
collega Balbino dopo un anno d' tm^ro. Fu egli eletto nel di IX lu* 
]{Ko éA tSn dopo la strage dei due GmHitam aeoiori» nel anrie era 
FrcrcKo Sfluino.» ucciso anch'esso, perchè della fazione di Massimino. 
\a Prefettura Rdunfjne di Ma^^simo t ollocar devcsi aoterionnénte « *^oè 
ti^gli anni 23S c 200^ giaccliò il santo poutelicc Antero salì sulla Cat- 
tedra Bel SS nofembra del s35, e fu m i rt i ri a alp nd di 8 aHUMÌo 
del a^goanle S36 tolto dì questo PreGilto. 
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ad AnUrQ successe , o fosse che \ notaj taniQ 
chi aoli esegmni ìiob potessero , tumenutesi fe 
peT8eóiUBÌQoi 9 o cbe ^tenuti fossero questi aU 

quanto trascurati nel compilare tali Atti, oppure 
per dare autorità maggiore agli, Atti stessi^ jigp 
gnuu» sette Suddiacoiii^ che sovrastare . doves^ 
aéro a ciascheduno de^&ota)^ nflbicho con tutta 
perfezione e diligenza venissero condotti a tcr- 
mine e raccolti: Fecit septem Subdiacoìios ^ 
sefUem nokuUs immbtóreni, -ut jpssia mar^ 
fy-rum in inkgruni cólUgélreni; cod, il chatp 
Pontificale. ' • 

- Il lode¥olissimo obbietto pertanto delle cure 
e diligenze dei sopraccitati romani Pontefici nel 
far descriTere gli Atti dei Màrtiri^ fa non: solo 
di perpetuare nella Chiesa la memoria e sincera 
storia di quanto ciascuno di essi sostenuto avea 
nel combattimento sino air effusione del sangue 
con tanta gloria e onore di Gpesù Cristo, e della- 
sua Sposa la X!hiesa stessa; ma ben anche per 
poter celebrare ogni anno il giorno preciso del 
loro trionfo con spirituale solennità e allegrez- 
za. Ma chel Colui che sempre veglia e veglierà 
mai sempre sino alla fine de* secoli ai danni 
della Religione Cristiana, eccitò il fiero animo 
dei Cesare Galeno Massimino, onde persuadesse 
gr imperatori Augusti Diocleziano e Massimiano 
a voler perseguitare e distruggere cotesta no- 
vella Religione. Didatti dopo importune persua^ 
sive ed inventati delitti contro dei Fedeli usci 



« 



qael nefando decreto, dato nel d) 24 febbrafo 

dell'anno Volg. 3o3, con cui non solo fu in- 
timata la morte a que' Cristiani , i quali non 
yolessero piegare le ginocchia alle lalse dÌTÌnità$ 
ma ben anche di dover consegnare iiUe fiamme 
e le Sacre Carte, e qualunque si fosse scrittura 
appartenente ai Cristiani stessi (i). Si fiera fu 
questa persecuzione , che nel sopraccitato libro 
Pontificale (2) sta scritto, che nel solo corso di 
trenta giorni nelle Province Romane furono sa- 
crificati diciasettemila CristianL £ tanti furono 
i Fedeli estinti in quella persecuzione, che cre- 
dendo i Pagani emtre gii stata onninamente di- 
strutta la religione di Cristo innalzarono a Dio- 
cleziano e Massimiano le seguenti inscrizioni: (à) 

DIOCLETIANUS. lOVIVS. ET. 
MAXIMIAN. HKRCVLEVS 
CAES. AVGG 
AMPLIFICATO. PER. ORIEN 
TEM. ET. OCCIDENTEM 

IMP. ROM 7 
ET 

NOMINE. CURISTIANORVM 

DELETO. QVl. REMP- EVER 
TEBANT 



0) Euf>eK Hìat. lib. VIIL cap. i e 3. 

(2) In Marcellin. 

(3) Gruler* pag. 28oj 5 e 4« 
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DIOCLETIAN. CAES 
AVG. GALERIQ. IN. ORI 
ENTE. ADOPT. SVPERS 
TITIONE. CUaiST ^ 
VBIQ. DELETA. ET. CVL • . 
TV. DEOR. PROPAGATO 

Allora fu pertanto che per la gran moltitu- 
dine de^ Martiri non fu possibile ai noia] non 
solo di estendere gli Atti di tutti, ma si per- 
dettero ancora la maggior parte di quelli, che 
gìA erano stati Hpscritti e riposti nella Chiesa; 
irapcrocchc dai Pagani quanto fu in . poter loro 
di rinvenire venne consegnato alle fiamme; e quei 
pochi io oltre che si conservarono, in processo di 
tempo dalle penne troppo licenziose furono gua- 
sti e interpolati, siccome sanno i dotti: per lo 
che^in picciol numero rimasero quelli, che ve- 
ramente sieno sinceri ed incorrotti. Di qui è, 
che di tanti corpi di Martiri , i quali giornal- 
mente si astraggono dai Cimiterj di Roma, ninna 
cognizione abbiamo in fuori dei loro nomi prq« 
prj , se pure scritti si trovano sul sepolcro , 
mentre della maggior parte siamo privi anche 
* di essi; imperocché specialmente nella terribile - 
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penecuzioDe di Diocleziano é Massimiano, per il 
gran numero degU uccisi, appena accano tempo 

opportuno i Fedeli di dare sepoltura a que^ sa- 
cri corpi* 

Circa la metà dello scorso decimottayo se* 
colo si estrasse per ordine deir in allora re- 
gnante sommo pontefice Benedetto XIV. dal 
Cimilerio di Priscilla il corpo di una Santa Mar^ 
tire col nome proprio di LEA scritto sulla cal- 
cina del suo sepolcro insieme col vaso intriso 
tli sangue, indizio il più certo di martirio, sic- 
come si ricava dalla Lettera patente rilasciata 
da Sua Eminenza il Cardinale Vicario Giovanni 
Antonio Guadagni nel concedere questo sacro 
corpo rinchiuso e suggellato in una cassetta a 
frate l^uigi Contini da Busscto Minor Osservante 
Laico Professo sotto il giorno 3 gennajo del- 
Fanno 1766; e riconosciuto qumdi nella Ve- 
scovile Curia di Borgo s* Donnino da monsi- 
gnore Girolamo Bajardi allora vescovo, il quale 
rilaseiò altra Autentica a tenore della sopracci- 
tata colla data 3 dicembre 1759. L* Epitaffio 
adunque che ili rilrovalo scritto sul sepolcro 
della nostra Santa Martire era il seguente : 

LEA QVAE VIXIT AKNOS L 
IN PACE 

L^ inscrizione è semplice, non contenendo se 
% 



< 
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ftob se il- Mine della Santa Martire, e gli anni 

di sua vita ; priva affatto c (T istrumenti e di 
emblemi, che dinotassero o lo stato di Lei, o 
la qualità e tempo del suo martirio: solo stawi 
notata in fine la comune formola IN PACE, 
cui sottintendesi DORMIT, o QVIESCIT come 
incontra spesso nelle inscrizioni estratte dai 
-Cimiterj riferite e dal Fabretti, e dal Boldetti» 
Nel primo leggiamo la seguente: (i) 

UNVARINVS DORMIT 
IN PACE PR J£AL NOV£MB 

« nel secondo 

' M. VERISSIMVS QVI VIXIT 

ANNOS LII. QVESQVET {tjuiescit) 
. ' IN PACE 

m 

Cotesta formola frequentissima si trova negli 

Epitaffi , che si estraggono dalle Catacombe. 

Arringhi neir eruditissima opera intitolata /fo- 
llia Subiemmea prova molto bene, che la Chiesa 
latina P adoperò mai sempre per coloro, che 



(i) Imcript donert. cip. VllL pig. 55s» 
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morivano nella sua Comuiuoae , come. tmi';om 
VBSij por modo di pregbieca e desiderìói^ marcile 
più* propriamente' ne fece «so pett i Maitlri^ 

onde farci tesLimoDianza, che già conseguiroao 
jquesta lucdesima pace nelP atto stesso, che vitr 
torìosi diedero iermioe al loro combattimentak 
Bifalti la Chiesa iiell^ Offisio dei Martiri per la 
lenza Antifona fa uso delle parole prese dall' Ec- 
desiaslico: (i) Corpora Sanctorum IN PACE fé- 
putta sunU Che i primi Fedeli T applicassero ai 
Marlin si fa ben chiaro anche daU^ Epigrafe di 
s. Cordino riferita dal Boldetti (2), e rinvenuta 
nel Cimiterio di s. Agnese in caratteri barbari, 
ma che cosi legge: Heic Gordinus GaUiae nurv- 
cius jugulalus prò fide cum familia iota QSlEr 
SCVINT IN PACE de. Lo Scaccho nella sua 
opera intorno le cause della Canonizzazione dei 
Santi, pretende che la formula lìN' PACE venga 
a dinotare, che non gii di martirio, tea di morte 
naiurale venissero a dar termine ai loro giorni 
coloro, sulla cui tomba trovavasi^ ma siccome 
quest'erronea opinione è già stata egregiamente 
confutata dal Boldetti nelT opera dtata^ cosi per 
brcviiri rimetto il lettore a quella. 

Tanto si e breve e semplice PEpitafiio della 
nòstra Santa Martire, non contenendb che il 



fi) Cap. XLIV. vew. 14. 
[a) Of». ciL lib. L pag. a33. . 
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solo 'nome di Lei, e gli anni di sua vita, the 
sembra nuUa potersi trarre dello sialo suo , o 
condizione* Alcuni, oltre Tessere di Martire, la 
vorrebbero anche Verone, siccome .hanno sup-» 
jpbsto coloro , i ^aK sull* urna entro cui sta 
rinchiusa la casscUa dove sta suggellato il di 
Lei corpo sotto TAra maggiore della chiesa dei 
Francescani in Busseto, non solo collocar -ftcéro 
la Palma segno del martirio, ed i Gigli dino- 
tanti la verginità; ma eziandio il seguente titolo 

> ' , , 

CORPVS. S. LEAE * 
• .• ■ V. ET. M ■ ■ ■ .;• 

,*.**' r 

.1 1 » »! » f . • . ì • . • • • . 

' Altri là pretenderelid^ero Vedova, e «cfaer po- 
tesse 'essere quella, iii cui fa menzióne ìl-'M«r* 
tirologio Romano nel dì XXII. di marzo ; ma 
t:ostoro s] ingannano a partito, mentre questa si 
'h proprisltnente quella, della quale pària s, Gh 
lÌDlamd hélla lettera XXIV.* a Marchila , * come 
attesta lo stesso Martirologio, e il Baronio nelle 
note al medesimo, ma non . fu Martire, come si 
è h nostra. Quantunque breve sia e semplice 
questo Epitimo, pdrmi però che in esso si con- 
tenga quanto basta per intendere Io stato suo 
neli^Atto del martirio. Esaminiamo adunque le 
opinioni si degli uni, che degli altri, onde chia- 
ramente apparisca poi se la ragione stia dalla 
parte di qualcuno di essi, o no. £ quivi inco- 
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nninciamo ad csnmÌAare T opinione dei prìmif che 
la vorrebbero \erffni^ 

La Verginità non era conoaciuta nelFaptica 
Sinagoga, poiché come dice s. Tommaso, nel 
tempo della legge Mosaiqa dovevano sì T giórno 
che la donna attendere alla generazione per pro^ 
pagare il colto al vero Dio, la cni cognizione 
soltanto appresso di questo popolo esisteva , e 
dal quale doveva poi nascere il Messìa: Quia 
Umpore ìegis, così egli, (i) oportebai genmniiotd 
insistere tam muUeres quam viros, quia seeun* 
(lum carnis originem cuUus Dei propagabatur^ 
antequam ex ilio populo Cfirlstus nasceretun 
S. Girolamo scrivendo alla Vergine Euatocbio (n) 
dice, che Gesù Cristo discendendo dal cielo in 
terra volle qui farsi una nuova famiglia che Tono- 
rasae, simile a quella degli Angeli, che Fado^ 
ravano in cielo : SUUim fiUus Dei ingrfssus 
esi super temm^ mvam siiifìsmiUatn instiuùi, 
lU qui ab Jngelìs aclorabatur in coelo, haberel 
Angeles in tenis. S. Agostino^ iniatti chiama Ifi 
slessa Verginità porzione Angelica : . fùffnaUs 
inlegrilas angelica pordo est, et in carne cor» 
ruptibili incorruptionis perpetua mediUitio. E san- 
i' Ignazio nella sua lettera a quei di Tarso chia- 
ma le Veigini Sacerdotesse di Gesi^L Cristo : £01^ 
• • • 

■ « 

(j) Paiu 5. quacsU a8, art 4. ' 
(a) EpisU sa» • 
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quae in virginilate degnnt^ in predo habele^ fan- 
qucmi ChrisU sacerdoles. La Vergioità adunque 
dl>be i suoi primordj da Gesù Crìsio, e dalla 
ftantÌ9ftima Vergine di lui madre; eoal a. Giro« 
lamo: (i) Christus Firgo, Virgo Mario ^ lUrìque 
sexui virgis^ilaUs dedicavère principia: ed in ciò 
d' accordo sono tutti i sauti Padri. 

Era si grande la stima, che di questa cele- 
stiale virtù avevano i primitivi Cristiani, che se 
in essa veniva alcuna a cessare di vivere o di 
morte naturale . o di -martirio si pregiavano di 
farne. particolar menzione sugli Epitaffi; e questo 
era il più beli' elogio che in essi fare le potca- 
no, e ch^ costantemente praticavano* Frequenti 
sono le inscrizioiii estratte specialmente dai Ci- 
miteri di 'Roma col litdo VIRGO, o altra frase 
dinotante lo stesso. Il Boldetti ncir opera cita- 
ta (2) racconta, che scopertosi il corpo della 
Santa Martire Bibiana, fu ritrovata nella cassa 
una laminetta di piombo ovverà inciso BìBUlNA 
VIRGO e non altro. Di altra Martire estratta 
dal Cimiterio di Calisto col vaso asperso di san- 
gue, fu ritrovata la seguente Epigrafe: (3) 

FAVSTINAlu. VIRGINI. FORTISSIMAE 
OVE. BIXIT. ANN. XXI 
^ IN. PACE 



(i| EpUu 5o ed Fammachiam. 

}21 Lib. in. cap. II, p. 701* 
3) Idem p. 33g» 



~ i6 ~ 

Ma oltre di essere ricordata la Verginità ne- 
gli £pitaf& delle Martiri, se ne faceva menuone^ 
còme fUsfti, anche di quelle ohe di morte na* 
turale passarano air altra vita, come in . questa 
del Fabretti : (i) 

FL. BASSILLAE QVAE VIXIT 
ANNIS XX. YIRGINI 
. FL. BASILIVS PATER FECIT IN PACE 

D£P. KAL. OCT . 

ed in quest'altra del Boldetti (2) 

VIRGIIVIA INCOMPARABI 
LI FILIE PETRONfVS VIRGINI 

QVE VIXIT ANNIS XXV 
DIES V. B. M. DORMIT IN PACE 

Sembra però che par segnare la Verginità 

qualche volta naù firtto uso ddia voce PVELLAf 

teiàc nella seguente: (3) • . 

» 

iUC POSITA EST PVELLA 
BEKlGiNA UVE VIXIT AWV. XVI 
D. X. D£P. VUL KAL. AYG 
VALENTINIANO. IMP. ET VICTORE 

* * • 

mentre PV£LLA in questo luogo non si può 



(1) Inscrinu Dono. Ci^ Vim p^.^O'}* 

(2) Op. ciu p. 36a. 
(3^ IdoB p. Ss. 
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intendere per fanciulla, essendo essa dell' età di 
sedici anni, età già più che atta al matrimonio^ 
ma si bene per la sua innocenza yerginale* 
Molto più poi ciò ai apprende da quest* altra 
dello stesso Boldetti pag. 29, ove T età della 
giovine si trova di anni ventidue: 

DEPOSITA PVELLÀ NOIIINE 
VRSA IN PACE ANNORVM 
VIGim DVO. CONSS. FL. 
. . . GAESARL ET. MAXIHl- 

t 

vvcc . 

Altre frasi sMncontrano per dinotare una Ver- 
^ne; ^oòie si ha nella seguente inscrizione,, dove 
' vediamo usato questo inodo di dire ad sufìeroi 
MVNDA transit, ed eccola : ( i ) 

BIG RBQYIBSGIT IIRMICA FlUit DBP. Iff PACB 
QVAS VIXIT h.mOS PLVS MINYS ET AD SVPEROS 
IfVlIDà ttuasm àSmk W VÀGS BBQ?IB»GAt 

* • . . • 

• • I • • •» 

In alcune altre trovasi usato ANCILLA DEI, • 
cone si legge nell' Epitaffio . di Àurdia Agape^ 



(1) Pabrctti Op.ciUp. 5G9, Dum. 116. 
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lilla riferita dal più volte citato Boldetti pa- 
gina 406. ' • • • . « ' « 



« 

AIR Ar.APf; rir 1 A ''l'i * 



A\'R. AGiVPliTILLil • 
ANCILLA. DLl. , i . .. . 

» > 

,. yixiT. m\s. ^i. .. . 

. MENSE, m. DIES. mi , 
. PATER., FECIX . . , 

Queste AnOILIi4E iDEF f ér« ! èrino propria- 
mente quelle, le quali avendo offerta con voto 
perpetuo la loro Verginità a Dio, vivevano riti- 
rate e rinchiuse, per servire S» D. Maestà, sic- 
còn^e '* sono al ' di ' oggi te Hobache; Queste 
Vergini dedicale a Dio in ritiro Irovavansi fino 
dai piiuiilivi tempi dc^la Ctylesa. . Non spio sul 
principio del qùàrtò secolo ' esSàteVaìi'o ' queste 
case di ritiro, conforme sappiamo Ài santa Co- 
stanza figlia del Gran Costantino, la quale edi- 
ficò un monastero per le Vergini vicino alla 
chiesa di $;> Àgóeié y ove ^stessa visse riti- 
rata insieme con Attica e Artemia &gliuole di 
Gallicano, (i) e dove fu scoperto anche il se- 
poticra della surriferita Àurelik xAgapeliUa; {à) 



(1) Rnsius Poma Suòifrr» Kb. Ili* c*p* 49* 

(2) iioldelU lib. IL c^'iS. « ' 'ì ' t" 

• 1 
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nM >ai ta0l^ànovtnBiandiò^^l■l^ 'ri pii»» £ Btfttd^ - 

imperatore. I( > Romano Martirologio dcI giorno 
24. dicembre & menzione di quaranta Vergini' 
miwtfrMtiate^ia' AiilMcbia' «òtta qaeaio iiÉ(>eì*ìi^ 

ifiiodragintay quae in Deciana perseeutione pet 
s dii^ersa iomenta martyriuni qonswnmamni, Qae- 
att 4ilari[nlai¥éi^'ei8^é iute Unite iiiiitii^ 
ODO' perpetup Vot# apprewie fMÌ'>dM']^ià ÌMlV 
tico ' Martirologio Occidentale attribuito a s. Gi^ 
rolamo, il quale descrÌYando nello dteissò giorno 
il'fmaiiirio . di / quéste - mad^esime ¥ei^iriy 'le GKia* 
m^s Veir^n|) Caftdnihéf ae , • oalii ftegolari^ ^ Cèd' 
ivi si le^ge : In Antiochia Syriae nakiRs ' San"^ 
ciarum f^liiiginum quadraginta CANONiCARVM: 
il.dqet ÌB&i ,. (riie^ sino >dft queUempt • e^anvi» 
qMii' *àscetaf}'> • -.liMiiiastari ^^ili ^ìVergloi -, *ikté 
unite con 'peipetuo voto servivano a Dio in ri-!^ 
tiro. Ma.isl può jpur anche dire, cte' tal àdttà' 
di Vergini r incominciàsae sino- dai tempi Aposto-> 
lid. • Giò èiÉiiifiesCaiiieiM st 'apprendét dal "Màl^ 
tirolocgio Romano nel di sette di maggio; ove* 
descrìvendosi il martirio di Flavia Domiiilia soito 
l-iDlpefa^>^e • Domiziano > 8i'«legge , che qsaa^em 
alaba' KoiiMériita éJk itintof ponUfioe €fenMilé«^ 
coli' imposizione del sacAj velo^ e rfie il tiraiotta • 
fece appiccar il fuoco alla stfinza, ove ritirata' 
eUa>«t»vaài con akne >Veii^ni< oòmpag^^e i' 

mitiUae virffnis et martjrm '■: quaé cum . ■. e^eP 



I 
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S^ncfo Clementè, SACRO VElAMINE ìcoii^ 
i^rala, in pcrsecuUone D.oniiUani oh testimonium 
Cfi^sU [cum a(us: pbmmts in iHsmkun Fontimmt 

f^ism^ 9€rv Terracinwn t hd m o f a y^' emm\ 

ctfinu fit niiraculis pluiimos ad fidem cornerà 
ti^t, jùssu, Juékis INCEJNSO CVBICVLO.^ io,. 

'^^^(^(Hra^^m0^^iu^i i^ìibf^mi glqiiimxmitrtjicim 

q^n^t^tiimiufiu ' r * ' * • ... l i 

-ncS9 jpCtel^i > Rcona pa^oa la rVergioilà nodi 
^li:ia«9»^ ; «iiràinftilar; e dbbdMdaU V ^fùgo/bo * apf ) 
praM • } Fedeli^ di turista , ciò nulla di; ' neiioi 
era tenuta in qualche vcDcrazione ; imperocché i 
q^jiiìtunque le divinità di ; lei approvassero piiit4i 
l^gUi i::via): fhetlle ìrirttt, pilÉo sce|M0'.i 'Rainanf* 
dtidid oYisrgim -chè. mittere Ai^ia wfo \ dBe " dfr< - 
rimonie della Dea Vesta, e per anni trenta^ 
eraiiA <|e$4^. ai.coiisaryara'Ia lKerginità, di modo 
cMl'fte! i^ntiior qiifttò lemuDe' quaMiediula .idi- 
ef^e veniva a f»érderla,' ehi" tasto .etindàMaiatii} 
dal Pontefice Massimo ad essere sepolta viva in 
i|A c^po, che da ciò . chiama vasi campus sce-i 
Ij^r0ffà9. "Ancbe nelle pmeriitoii ^dii iÌMiiglie dflh; 
ve^dodì far tnoripe qudcba i^a'. a a c o r Vefgirie^i 
ora cosa Defanda per antica tradizione presso i 
Romani il (sondannad^^. »e wpria non fosae «tata; 
udnMa:4al.c9rillficf^.<m a tale^; Q({geti» "mmivi 
ncinsegoala^ Ciò \flbbi'aniO' .4i SveMMo^ il 4^1^^ 
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cosi scrive: (i) Quia more tradUo nefas essei 

ifirgi/ies strangulari, vitiatae prius a carni/ice , 
dein strangulaUie. Sejano essendo stato condaD- 
nato alla morte con lutU i suoi figliuoli per 
decreto del StAétòs 'lai sthaan/ cerimonia fu usata 
con una sua figlia ancor vergine pria di uccider- 
la; egli è Dione che ce ne lasciò memoria: Filii 
quoque ejus (Se)aoi ) Senatiis cpn$ulto occisi 
sunt: Virgine y quam Ctaudii jiUo pronùserat 
uxo rem , prius consluprata a Camifice , quod 
IMPIVM ÌaS^WT ,aliquani cusiodienteni ^^irgini- 
latern in carcere necan (2). Da tutto ciò naccpie, 
che i Roméal flieìsll) bdncbè AUiIdlri non trala- 
sciavano di esprimere un tale elogio ne^ loro 
Epitaffi : e di ciò non {)ochi esempj abbiamo 
nelle antiche inscrizioni pagane appresso il Gru* 
IMo 'pag. DGCX.VU. ntim. n^ e DCIG. num. 14, 

te sono le 'Seguenti; ' ' : ' '• 

'iti »'•'•• ^> ' ^ ' • • . ' . . . ». . . 

'. ' HIC, EST. ROSITA. VRSA. VIRGO 
. . TQTIVSi BONlTATISi QVA£. • 

; ;VIX|T, AJSNOS. XIII. M. .V^^Dj. V., '. ' 
' R MARL H. M. SS. Ei fl. K. §■ 
' ': I {H, ¥A* f. XU. IN. AGR, P. Xil .. . 



.". (i) In TiU c»p. 61. 
' (a) i>io HÌ9l. liK. LVIII. ^ 
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• 1 '••:«" « *■ !- . ! »i ) . "y^^'-'^ M * * ^' ' ■ ' 
•: '! I '.lì' ' ' ••• I ! . ..i 

. i.' ■ ' • fJkRàUDh 'FUilUb'. l- >• ' -- > 
^ ' VIilGIfli. SAMCTi8StM4£ . ' ' V 

\ '. '/ QV^Ji. .yiXlT. ik^lUS. 'XII. i ■ ■ , -. '■ 

' . . DIEB, XIL HOR.' XI ' ' ' ; ' 

^ • » t « • ■ • 

.......... F£CEI^YNT., = ;. . ^,„.,., 

» » f • • • « * . • « 

-, , '.. ■ M' -fi 

. Sembrerà a qualcheduno, che. UlQ^l^ae^f Ma 
sialo posto il titolo di yergioa. nalla! ^ecomlfi 
Epigrafe di PamUdey esseodo essa di soli anni 

dodici, età nella quale Don poteva essere ancora 
slata collocata in matrimonio; ma è da sapersi^ 
che prekla"^ Ròaihii .'iier legge di .Numa, se* 
• condo, re , di Rppaa, si collocayaiio le loro figlie 
di età ancor tenera, cioè dell'età di dodici anni, 
ed ai^h^^ menp.i Qi^ si* apprende da j^iutarco 
nella vita di Numa stesso, ossia nella compa- 
razionè'^cbe fo-sbl fine di essa tra Licur- 
{^o , ove così scrive : Romani natas duodeciin 
aiUMS, el nUnores jungjuiU nuptiis, ila polissi^ 
màm co/pus el mores puf^, iUikffiaJff'fke m 
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manum \fin censenles pervenUiros. Dìfatli , chv 
anche in età minore di dodici anni si collocas- 
sero le figlie in matrimonio si vede chiaro dalla 
seguente Epigrafe: (i) 

• ■•■ D-.-M 
VALEftI£. PROCL£. GONiVGL DVL 
CISSIHE. OVAE. VIXIT. ANIHS. XXII 
CON; COIVGE. VIXIT. ANNIS. XIL DI£B 
XXX. FEO. COIVGI. BENEMERENTI 
SEXTVS. NERIANVS. FELIX 

Quesla Ffideria Prode visse ventidae afilli, 
e! 8t|rit0 ed marito anni dodici 'dd* tin «teeset 
da dò d|inc[««f'tt'Scoi^gev 'ehe em sì dPIdièiil? 
anni appena quando fu collbdata eon Sesto Ne-^ 
riano Félice. Hst non solo delle feminine sì 
iavà dai ftdmani' méltielòde di^^ta viitù^ i!naf 
si ibeoe dèi- maftchf ancora (2). ' ' - 

I ' . { \, I « : ; 1. . • » ' • !*■ •• • » • 

i. 11: ; (fi.*:*.. « *• . » • * 

fi I . * 

":! •■•!•;» 1' . ••'•7 '.. : j' ' . / ** ; i • • 

1: • '•• > •• '..! • i ■ .... ì 

* • 

' I.»'! «.I I t •• ?j • * 'f 'y • ' ' : 'i . j» » »l 

(1) FHbretti.Op. cit. mp. Vili. pag. 586, num.. 186. • • 

1! fi) IlMft M* 145. « J • • ^ .t.i- . !• l » 
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I 

, : • . " 

D . M 

ET. QVIETL AE TERNAE 
EVTYCHIANL FILL DVLOSSIMI 
lUVEBLEiSTISSmiaV E.. . Vl&GlNI 
QVI. VIXIT, ANiSiS. XVIil • 

♦ • 

M. IL D. UE ROMAN VS.. PATER 
PONENDVM. CVRAVIT.,ET..SVB 
. ASCIA. DEDICAVIT 

• 

Da tutto il sin qui detto adunque si fa ma- 
nifesto, ;€lie«.la Verginità non taeto era in qiial^ 
^be pregio appresso Roau pagaa»^- quanto iia 
particolar modo appo i Fedeli di Cristo; e cbe 
gli uni e gli altii ne facevano particolar men- 
zione sugli Epitaffi , i quali veoivano posti al 
sepolcro di colei che passata era air altra vita 
in tale stato, il che si esprimeva o colla parola 
VIRGO, o ANCILLA DEI, o con altri modi 
di dire come si è veduto: ovvero con qualche 
emblema, che dinotasse lo stesso come fiorì, e 
tra questi il giglio, il quale in particolare ma- 
niera esprimeva la purità , siccome si è rinve- 
nuto sulla tomba della Santa Vergine e Martire 
Filomena, ultimamente estratta dal Ciouierìo di 
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MfciUa) sa evi' oltre gii Istrometui del mMirio 
freccio^ àncOM-'e ceppi, trovueri puro tr» <fae-* 

sti inciso il giglio , dal quale solo dedussero 
essere ella stata Vergine. Ma nell'Epitaffio della 
nostra Saata Martire L£A nulla abbiamo di tutto 
tiò^'^ttqoo non iii essa Vergiofl, coase ateitni 
pretendono : e tanto più , perchè avendo ella 
sostenuto il martirio neir avanzata età di anni 
cinquanta 9 : sembra che proprio a coDTeniente 
■ardibe -siato ii fare particolar aieiizione della 
sua Verginità, se in tale stato veramente si fosse 
ella ritrovata; mentre si pregiavano tanto ì Crì- 
stiani di ipiesta virtù, che ritroviaino .cbiamatiii 
Vergitte u nii Epitaffo fierfino certa pernòasa 
Serenilla, la quale nella tenerissima età di ven* 
lidue mesi fu essa martirizzata, quantunque la 
a<^ slessa età per se la dichiarasse Vergine; 
k qmÌM trofàsi presso il Boldelti, (i) ed è 

questa : * 

» 

^IHIAAA DAfeENOC 
ZIÌC4CA ^UTTON KAI MUiAC I 

. \ ..ìiseAaa aim tv mm tu t»oi kal wk 

■ »\ • i • ' . ^ 

Serenilla Virgo 

j (fuae sfixil annuni unum, et menses decem. . 

beic jacet in pape Pndie KaL Jan. 

Veduto che la nostra Santa Martire noa fu 



(i) Op. ciu p. 3(>5. 
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i^^t^^Rt) )! <Nss^'viamo oi^à, se almeD(> FqA^- ver 
jdé9if9tf,mme alcuni aiU'ii'preteiidgiio. ' ,x H 
o r-Se Imdr ftàlica . Sii^gòga^ jicfecMttelcahhiiiÉ «a» 
9élrVato coU^ Angelico Dottore 'Sìt tTommaso, non 
(6ra ìcpxigsciuU la Verginità per le ragioni ch'egli 
ÀfldÉ^ef €od |ìerò> non era dello stato ir e4ovik t 
luUpcfiiodiè 8apt>iiimo daUe Saom Carte jo'ijuattto 
pregio fo^se tenuto. S. Luca ci ramineota Anna 
Proietessa, che vedova da tanti anni viveva nel 
|tl«|pio.i^ Geroaolima occupandiosì nei -di^iui^ 
ii^jiiiU^onunoiifl. DiiGiiidilla^ la quidè^'.bèneba 
ile^derata ' da molti .dopo la morte ' del marito^ 
perchè giovane avvenente e ricca, si conservò 
MÌiaempre nello alato vedovile, abbiamo, aal 
SUO/ ÌSbtOi{§i} il ibeU'iek^Mi cke Jlenfe^eliAl po*^ 
pblb dopo la vittoria' riportata sopra idi OloÀik 
ne, applicandole il bel titolo di gloria di Ge^ 
msldsn^it^e , i allegrezza IsraeUo , onore d$l 
popolo: ma e perchè ? Quia fecisd virilUari 
confortatum est cor tuum, eo quod CASTITÀ- 
TEiM amaverìs, et POST \ IRVM TVVM AL- 
TERVM 1\ESC1ERIS : ideo et manus Domini 
eonfovàavitt ien f -laf ìideù^ms* biimdkkt wr wfar-*. 
num, essendo ottima cosa il conseirar Painore 
c in pudicizia al defunto marito anche secondo 
la le^^^c naturale e mosaica. 1 gentili stessi col 
solo hime dèlia ragioìie r ebbero in molta sti- 

(i) Cip. XV. v«rs. II. - *\ 
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«^«.^mWsq calicò v^,,A^H^vP<^A^vl^^iy^ 

Jlle meos, primus, qid me sibi junxify amar^^ 
.inn*» » N'.v^'j V».* \\ \.'.\*. \ :':n»ivi'l iJ lil» 

.. Leggiamo ili' Pai^apia, (^) che nell- Arcadia 
lliK^i tempio dedicato a Diana in molta 

quesla ' itafta , fi^r^ata • un Agiovina^ sp^pèilraiq^ 

ìsx progresso le Cu sostit^ita una vedoyjB,; la quale 

JEIirci; n prc9B»a i Gentili , ii| j np|i r;#ÌDiafe . f aliint 
per^v anzi ia maggiora fu tenuU presso i prir 
miùii. Ari^rigm ? occupando , ^ »Q(^Qidi9 

Grandi elogi fa di questo stato & , (rirolifmo 
nelle sue lettere a Salvina e Furia, le quali in 
floridissima età essend(| rptate prive del marito, 
sono da lui esorlate a non passare alle seconde 
nozze. Sl^'Am6Mgiò'nott'lìa dlflhStlM VB uguagliare 
le védove alle Vergini in tal modo scrivendo: (3) 



il) Virg, Aeiieìd Hb. IV. ver!^,s||. \, ,. ' • . '.V (f\ 
(2) DescrìpU Graec. lib. VIU* . „• ; , • .-»•» . 

0) Db Viduif mb. ioiu 
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abslinere confugu), tjuod aliquando deleètéwent^ 
quam cof^uffi ohUkìèunéhia nesii^ TeitiiUiàM 
ne fii tale elogio, che* asserisce essere più dif- 
ficile, e quindi più gloriosa cosa la contibénza 
biella vedova., che Don in una Vergine, e ne 
dà la ragione : (i) Fidua habei aiiquid openh 
sius , quìa faéik non- eài àppeibre , i^uod-m' 
sciaSy et aspersali quod desideraverìs nunquanu 
Gloriosior continentia , qiiae jiis suum seniit', 
tjuàe ìfuod 9iderìi nwiL Poterti Firg(^ Jèliàiót 
hdbèriy^ lakòrbii^^^ è, cii« i 

primitivi Cristiéni avevano 'gratide stìmb anche 
di questo stato, e si facevano pregio egualmente 
ébcf deUé Vietigitti di fonie mélttilrià Mille ^tòftibé 
di quelle, che in tàle finado pisSàiratto bltf'ihrà 
vita, come può vedersi nelle seguenti inscrizìo* 
ni, che di tante, queste poche abbiamo scelte: 
le tre prime dal Beldetti , (a) e le altre da| 
Fabretti (3), * • • • • 

• t 

MEPVS. Di D. Ut NON. lANVARIAS IN PAGB 



(i) Ad uxorem si ve de hono uni9irùlut lib* I* cap^ 8* 
(3) Op. cJl p«g. 38i, 479 e 486. • * . . 
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BIDVA DECLEMO^iTIQ 

fi* / » I > • * 



VICTOIVIA^II)VA IN 



PACE 

ADDONLdWP¥A£i CASTISSIME 
FEMINE.BENEME11ENTI. DEP.XIU. KAL. DEC 

BALERIA. LATOBIA. ». F. QVE. VIX., ANIL 
VS. XLIL M. UL D. XV. FVIT. ftEOV^ 
ANNVS. XU. DEPOSITA. HIL IDVS 
SEPTERIS. IN. PACE 

HILAR£ BII>\11 FECIT ; 

111- .f\'«f •• •, f 

. ',!., • wEFlGENIA.JUnVA. .• •> • 

««••• <'ii«.»< »»••,.• 

' , ^ vixiT. AN. xcn , , ■■' 

-•j'.j. j.vi V • .1' . : . ' ' ! 

mi. NON. NOBEM 
In iilcune altre epigrafi irovaasi ^ctgpate, ia 



DigitizedJBfGoogl 



— 3o — 

qaesto modo FAEMINA FAMVLA CHRISTI, 

come nelU/^guenti: (i) ^v -, 

PAVtÀ^i^ FÀÉMINÀ* fÀMVLA XPI 
▼IXIT ÀNNÒS XXmt MENSES DVOS 
RECESSIT IN PACE (PIE XVI. KAL. FEBRV 

CERVELA CEA FAEMINA FAMVLA XPI 

IXlT PLVS min OS ANNOS XXXV. RECESSIT 

,„ .' ' • • : . . .\i .ii.l/ y.l 

IN PACE IIL KALEN. FBVS 

ERA DC 

e queste erano iptlii^iiaqi^eQte qiMlU4idia<\ie(ìd * 
la morte del marito si obbligavano con roto 
alla continenza viTen^o separate e rinchiuse; 
le quali poi dopo di aver dato saggio della loro 
religione e buónàì indotta "àérivate air anno 
quarantesimo d|,lpp ^t^ vppi^jifo benedettele 
ricevevano dal sacerdote il sacrò velo* Da que- 
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ile 4A^pii|«iiè » mi«ii^)V.e«' penremu. /.aU* miotaosK 
sagésiroo^i si isoe^evMio taldiDe'^' die*, ordinate» 

eraao Diaconesse, il cui oiEcio era di assiste-^ 
re aL battesimo deUe persone del loro seiisoifi 
it^klnrire ie *biitteeaabde!|a(eiòi cké •cèavctiiroi 
^ àdla > looke' di . nòstra • Fedéi , . e • di • custodire le> 
porte della chiesa per dove entravano le donneJ 
Qui però dimandar si potrebbe ^da taluno im 
qaal modo per la formola/oeifti/ttf famula Chri: 
sd 81 "debba inteiidei^Vuiui'^TedoTa^\ e «|ion piut- 
tosto una Vergine, quando la voce fa/nula non 
è $e Don un sinonimo, della voce» £iAu:i7/a> cha 
rasar e 1* altra Tale serw; e' là. parola foemma 
sonv.fii cbe iDdicàre' il ' sèasò diverM» .'-dal ànin 
sellile ! Gli antichi erano ben circospetti del far^ 
uso dei diversi termioi*' e- ae- ne valevano sol-» 
lento Del loro proprio ' e svero- aignificaijtQii' E 'vek 
riatinof^ ' che tanto la' parola •Mcilla, qiiiinie Ji»i 
mida hanno il significato di serva ; raa con. 
questa diversità,- che A/ic/Z/a viene propriamente) 
ard iniAcar^ 'uba aM'va'gio'tiìle 'e fei%ine^ àl*coii<* 
travio > poi h'''¥ooe i/mIii&I'' sighificd^ iina'''sétv4 
famigliare di qualche matrona , che sempre sta 
al di lei 'fianco, conscia di .tutto ciò^ Ntshe le> 
occorre- idi asiisléD2a-;*'il «he ^disdicb iadi iunól 
Vergine, siccome insegna il Massimo Dottore 
s. Girolamo scrivendo alla Vergine Dcmetriade: 
Malronarum f maritis ne saecido servienliuni , 
Ubi consortia declineittur^, IK sòUioitoktt • Mi" 
mas, et a^ift^^ ,^tf$M^ ^4 ^mfUif 

« 
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mxùr hemta Mi piro: pentnaién 'mnt kt^usmoJi 

confabuladones : ed in 'tìb osservare i primitWt 
Cri&tiaiii erano molto diligeDti e circospettL la 
quoto poi alla vooe .foemina Dego espressa- 
mente olle m senso i profirio e alntto «ignificiub 
qaalanque persona di sesso dirersó dal nasdbifi 
le ; imperocché Perotto Sipontloo in comouui*; 
tendo quel yeno di Marziale: (i) . . * . 

Haec jam foeminm vidimus acla tnanu^ 
1. • ' < 
tale ci dà r etimologia della voce foemina: (2)* 
MANV FOEMIfifiA;. Mam muMerig. Poemimm; 
mulier dicitur , a feminis molUcie \ ut quidam 
pulant y si\fe a foetu, ut nos poUus remar, la 
Tatti gli stessi Greci dal. verbo teukomai ohe. 
significa patio hanno tratto il npme ms esprì* 
ménte femina, cioè a pariendoy sive foelijicati^ 
do y il che ìq senso proprio e legittimo si è 
delle donne maritate ^ o che furono tali : e se 
. gli antichi al dire di Nònio Marcello <3) davano: 
il titolo di Ferginè a tutto ciò, che non era* 
ancora stato corrotto, onine castani veteres in' 
comiptum sub ifirginis vacabulo appellasémf si 
fa chiaro che in. senso contrario ahbiaiì a pren* 



• {1) rornuropia pas;. mih'i Già. 

(3^ De proprieèttte Sermonum Cap» de imprepriU. 
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dere la parola foemiiia. Difetti ^ essendo stato 
ripreso M. Tullio Gcerone^ perchè già sessa« 
gettarlo si fosse congiunto con Popìlia Vergine, 
egli con prontezza e scherzevolmente rispose : 
Cras inulier eiit; termine si è questo sinonimo 
di foemina, siccome in tal senso lo prese anche 
Ulpiano* (i) Ma la qubtione viene ottimamente 
sciolta da Mamertino, il quale nel suo Panegi- 
rico a Giuliano Augusto descrivendo la sorpre- 
sa , che fece ai popoli dell' lUirio V improvviso 
arrivo dello stesso Giuliano, allorché ritornava 
eoU^ esercito dopo di avere soggiogati i barbari 
ribelli, così scrive: (2) Itaqiie cum in ipso mo" 
limine oppressisset Jlamanniani rebellanlem^ 
fui pauio ante inaudiia regfonum , flwiorum , 
mondum mmina exereiiu nidore pèragfwerai, 
per ultima ferarum gentiuni regna , calcata 
ngum capita supetvolans y in medio lUjfrici 
$mu imptwisus appamiif Fidimus foUces illius 
ewniies viae stupenies, urbium populos dubi-» 
tasse credere quae videbant. Non aliler con- 
siematas arbitror genles, quae prolapsuni coelo 
. eatcepèr^.PalkuUum. VIRGII^fiS, pueri, FOE- 
MINAE, TREHVLAE ANVS, titubantes senes 
non sine magno attoniti horrore cernebant ini' 

m 

■ 

' I 



(1) ApoJ. Penitt 0^ dt p. 368. 
(s| Gap. VL 

c 
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peralorein longain vicun sub graviuin annomai 
onere currentent, properantis anheliium eine 
sensu lassùudinis, crekriores sùdorum rwos per 
fortia colla manantes ^ et inler illum puheris^ 
qui barbam et capìUuni onemrat, horrorem mi' 
cantia sidereis ignibus lumina. Foces gauden^ 
Hum oppresserai mimcuU magnùudo eie» Da 
questo passo si osserva chiaramente che Ma- 
merlino nei descrivere le varie persone , che 
attonite accorsene ad ammirare rimprovriso ar<* 
rivo dell* Imperatore e del tuo esercito, aonovv* 
rando le donne, le distingue in tre diverse classi: 
VIRGINES, FOEMIME, TREMVLAE ANVS; 
per le prime cioè Firgines egli è chiaro intona 
darsi quelle che non ancora congiunte erana 
ad uomo aleutìo : per le terze tremulae anus ^ 
le vecchie e decrepite; dunque per le seconde, 
le cpiali esso chiama foeminae, intendere si deve 
le donne maritato e madri di famiglia di qnaU 
siasi grado e condizione, nobili o plebee. Ma 
osserviamo di più, che anche la Chiesa mede- 
sima fa uso di questa voce neir Offizio della 
Vedove o Martiri non Vergini, così nelFInno 
cantando : 

Fortem virili pectore 

Laudemus omnes FEMIISAM, * 
Quae sanctitatis gloria 
Ubique fulgei inclfta. 

Termine si è questo non mai poi usato dalla 
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Cbies9 stessa neUe lodi ia. Quore delle Sam^ 
yergioi. ... 

Dal fin qui detto adunqae panni più che 
chiaro e patente, che Paola e Ceivela indicate 
' nelle due surriferite inscrizioni erano state con- 
giunte in matrimonio, ,'ma che ancora in eli 
florida essendo restate vedove, io tale stato si 
conservarono e dedicar^nsi a Dio in ritiro 
con voto di continenza : e ciò si vuol anche 
esprimere colla .£brmola fumala, Chiisti, for- 
inola, che indica la persona totalmente dedi- 
cata al servigio di Gesù Cristo , la quale non 
si sarebbe usa^i, se fossero state attualmente 
maritate per buone e religiose che fossero, di- 
cendo espressamente san Paolo: Mulier ìw> 
nupia et i^irgo cogitai r/uae Doìnini sunt ^ ut 
sii sancta et carpare et spUitu. Quae auieiìi 
nuplA esi c^giM guae sunt mundi: quomoJh 
placeai nroy et dima est (i). 

Da tutto quanto è slato superiormente espo- 
sto risulta con evidenza , che la nostra Santa 
Ittartire LEA non &i ne Vei^pe, nè .Vedova 
nell^atto, che sostenne i tormenti e la morte 
per difesa della fede di Gesù Cristo, nulla ac- 
cennando il suo jBpitaffio» Difatti anche la stessa 
Sacra Congregacione sopra le Reliquie, qua- 



li) UfkL t ad GoriHft. Gap. VII. t«nu 3^ 
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lora si 'estraggono dalle catacombe i corpi delle 
Sante Martiri , ha la circospezione di non di- 
chiararle nè Vergini , nè Vedove , se non ri- 
troTa' sul sepolcro di esse verun segno, che 
Funo o r altro manifesti. Ed in vero, come 
viene la nostra Santa dichiarata nella Lettera 
patente , colla quale accompagnò il corpo di 
essa Sua Eminenza ^tl Cardinale Vicario , se 
non se col solo ed unico predicato dì Marti' 
re? • . . • . Sacrum corpm tìanctae MARTY- 
RIS LEAE nomine pwprio repertuni : così ivi 
sta scritto. Se adunque non era essa nè Ver* 
gine, nè Vedova, la conseguenza è chiara, che 
aveva marito, il' quale a lei sopravvisse. 

La curiosità ci porterebbe ora a sapere chi 
l'osse un cotale suo marito, e qual nome por- 
tasse; ma come può questo con sicurezza in** 
dogarsi, se nulla abbiamo "di *ciò nelPEpItaflo 
di lei, e nè pure ci è noto in qual tempo, e 
sotto qual Imperatore sostenesse ella il suo 
martirio! Atti non abbiamo, perchè forse nella 
lerl*ibile persecuzione di Diocleziano, come si 
è osservato, quanti caddero nelle mani dei Pa- 
gani furono gettali al fuoco: o forse pati sotto 
lo stesso tiranno, e di tutti i martiri non si 
poterono raccogliere le memorie pel numero in- 
finito, che sotto la scure ogni giorno no cadeva. 
Se però il chiarissimo ed immortale Morcelli 
nei Commenti suU' Epigrafe della sua Santa 
Martire Agape avendovi Ietto , che essa fecit 
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cum marito annos quatuor, non ebbe difficoltà 
di congetturare chi fosse il di lei marito, facendB 
puntello su lieve argomento, tratto da un'inscri- 
zione Gniteriaoa (i) in un verso, ove si ha s6kanto 
che colui, al quale fu posta era vissuto coHa mo- 
glie anni quattro = Qualuor hic amiis vixU 
cum conju^e sancia = dove però non v^ è 
espresso né il nome proprio di lui, né il no- 
me di lei: quanto potrò, io vò credere, in- 
vestigarlo con maggior fondamento della nostra 
Santa Martire , mentre trovo tra le inscrizioni 
Cristiane pubblicate dal Muratori (a) un^ Epi- 
grafe posta da un certo Gorgonio alla sua 
consorte per nome LEA , la quale era vissuta 
■ cinquant' anni come la nostra 1 Kd eccola : 



GORGOMVS COMVGl LAEAE 
BENEMERENTI QVAE VIXIT AN 
NOS. L. TECVM PACE 



Concorrendo insieme T Epigrafe della nostra 



(l) Pag. 1167, num. fi. 

(aj ThcMur. loscript. p. uuin. 4* 
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Santa Martire e nel nome e nella stessa età* 
di questa^ che dicesi consorte di Gorgonio,' 
sembìra potersi molto bene, e eoo maggior fon- 
damento di quello, che abbia fatto il Morcelli, 
congetturare, che questo medesimo Gorgon lo fos- 
se il marito stesso della nostra Santa Martire. 

Due difficoltà potrà forse taluno qui muo- 
Teré per opporsi a credere, che la nostra San- 
ta Martire LEA sia la stessa consorte di Gor- 
gonio descrìtta nella rìrerita Epigrafe: la prima,' 
che il nome di LEA neir Epitaffio delia nostra 
Martire sta scritto nella prima sillaba senza dit-' 
tongo, quando in questa di Gorgonio vi si ri- 
troYa: Ja seconda, che il corpo della nostra 
Santà Martire Tenne estratto dal Cimiterio di 
Priscilla, e T Epigrafe di Gorgonio fu ritrovata 
iu quello di san Saturnino. E per rispondere 
alla prima obbjezione io dico, che si osserva 
comunemente nelle inscrizioni estratte dai Ci- 
miteri di Roma poco curate e le regole gram- 
maticali, e r ortografia ; imperocché le persone 
che fecero tali inscrizioni, e gli scarpellini che le 
incisero per la maggior parte erano persone di 
poche lettere. Tediamo anche nell^opera de! suc- 
citato Boldcttl varie inscrizioni, che notano il no- 
lue Leontia nella prima sillaba ora scritlo senza 
dittongo, e talora con esso, come a pag* 35o« 
Ma il Boldetti stesso ci dà la ragione di tanti 
errori e contro la grammatica , e contro la 
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buona iMrtagrifiA éoriirendb: (i) Nei primi se» 

coli della no s Ira Fede , la maggior parte dei 
Fedeli, è certissimo, che si pregiava piìi di mia 
vita illUfmia, che di una pura corretta Qrar»- 
malica y e che fra le angustie e pressure di 
cotanto acerbe persecuzioni, a tult' altro dovet' 
tero pensare, che alle regole di ORTOGRAFIA. 
nello scolpire in fretta o sui meumiy o sulla • 
calcina le memorie dei Martiri ed aliri loro 
Defunti: ed in vero la maggior parte di que^ 
ste si osservano scolpite sì rozzamente, che 
inolio ben manifesta esser opera di persone 

imperite poiché la dura Condizione di 

quei tempi sì travagliosi non potea loro per^ 
mettere lo scegliere artefici esperti per tale ini' 
presa. Per ciò poi che riguarda la seconda op- 
posizione, vale a dire .che T Epigrafe di Gor- 
gonio fu ritrovata nel Cimiterio di s. Saturnino, 
e il corpo della nostra Santa Martire in quello 
di Priscilla , cesserà ogni dubbio qualora sap- 
piasi, che U Cifliiierio di s. Salurnino faceva 
parte di quello di Priscilla , siccome fa osser- 
vare il sopraccitato Boldetti : anzi parte del 
medesimo Cimiterio, oltre quello di s. Saturni- 
no, erano ancora il Cimiterio della Vigna de^PP* 
di s. Antonio Abate, TOstriano, di s. Silvestro, 
di Marcello e Crescenzione, e gli altri tutti clic 



(i) Op. ciu lib. II. cag. 9, p. 4'7. 
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Mila via Sabra nuova si ritrorano: rami tolti 

del Cimilerio di Priscilla , i quali presero poi 
diverso nome o dai Santi, che ivi furono se- 
pold, o dalle famiglie, ne' cui poderi erano sea- 
vati: il che può vedersi presso il citato •Anto> 
re. Di qui si comprende che tra le angustie e 
pressure di quella persecuzione, e pel gran nu- 
mero di Martiri, che giornalmente di nascosto 
si trasportavano dai Fedeli al sepolcro , seppe 
bensì Gorgonio essere stata sepolta la sua con- 
sorte LEA nel Cimitcrio di Priscilla , ma non 
essendogli noto il preciso luogo, ove si trovava^ 
fece che la lapide fiitta da lui incidere alla 
memoria di lei, fosse collocata in qualche via di 
quello stesso Cimiterio. Di fatti, che alle volte 
vi fosse questa incertezza non solo del luogo 
predso, o via di un Cimiterio stesso, ove fosse 
sepolto il corpo di qualche defunto, ma ancora 
in quale dei diversi Cimiterj fosse riposto, si 
prova dalla seguente inscrizione eretta ad un 
certo per nome Felicissimo, la quale fu ritro- 
vata nel Cimiterio di Ciriaca, é che ripetota 
nello stessissimo modo trovossi anche in quello 
di Calisto e Pretestato : (i) 



(l) Bold. Op. ciu p. 4o8 e 4o9* 
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XU. JLAL. NOVEMBRES 
FEUCISSIMVS £XIT D£ S£CVLO DIE 
VENERIS VIXIT CVM COMPERE 
SVA ANN. XIUL DIES XL 

L** essersi ritrovata quest' inscrizione in due di- 
versi Cimiterj, fa evidentemente conoscere, che 
colui o colei, ché la fece in doppio incidere, 
era neD* incertezza in quale di questi due G- 
miterj il defunto Felicissimo fosse stato sepolto; 
perciò la fece collocare io entrambi per sicu- 
curez^a mag^ore^ 

Finalmente è anche' da osservarsi la finale 
formola dell' Epigrafe di Gorgonio TECV3I PA- 
CE, la quale così si spiega Chrislus sii T£GVM 
in PACE. Ovvero se staccar vogliasi la prepo- 
sizione CVM dal pronome TE, allora verrebbe 
a dare tale senso habeat TE Christns CVM 
PACE. Formola è questa simile all' altra TE 
IN PACE, che trovasi sull'Epitaffio della Maiv 
tire Bemacla riferito dal Fabretti: (i) dico Mar- 
tire, perchè ivi sta scolpita la Palma, uno dei 
due segni certi di martirio, siccome fu deciso 



(i) Op. cil. lib. Vili. p. ^^oj nomi l4o* 
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per decreto della Sacra Congregazione sopra le 
Indulgenze e Relic|vÌ6 in deta del giorno deci- 
mo di aprile 1668, ed approvato dalla felice 
memoria di Clemente IX (i)« Questa formola 
non è già una seipplice preghiera o desid^o 
onde la defunta ottenga la pace, ma si bene a 
dinotar viene la pace stessa già da lei ottenuta 
nell' atto di aver lasciate queste mortali spoglie 
in ine^o ai tormenti, siccome abbiamo .dimor 
strato più sopra. Quindi si deduce, che Gor- 
gonio con questa, medesima furinola dà a dive- 
dere, che la di lui consorte era di già a godere 
la gloria con Cristo in cielo, Pa questo adun- 
que, e dal nome stesso, e dalla medesima età, 
che trovansi e nell' Epitaffio della nostra Mar- 
iire, e nell'Epigrafe di Goiigonio, sembra doversi 
legittimamente dedurre , che LEA menzionata 
nella lapide di Gorgoiiio sia la stessa della no- 
stra Santa Martire, ed in conseguenza Gorgooio 
medesimo il marito di lei. 

Siccome poi ci è ignoto Tanno del suo mar- 
tirio, e r Imperatore, sotto cui lo sostenne; cosi 
non ci è pur noto ti mese e giorno, in cui ac- 
cadde* Imperocché è vero bensì, che una Santa 
LEA. abbiamo nel Martirologio Romano alli X^XII 
di. marzo, come si è detto , più sopra, ma que- 
sta si è soltanto Vedova non Martire, ed è pro- 



(1) Bold. ctU iib. L cap. 4ó« p* iS?. 
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priafnefttd quella Roinana Matrona, dì cui parla 
s* Girolamo.' Un' altra ritroviamo neirantico Mar« 
Hrologio Occidentale ^ ossia CeroDimiaBO iUu« 
slrato dal Fioreniioi alli XXVUI di settembre^ 
ed è Martire; ma questa fu martirizzata ntU 
Y Africa , e doq in Roma , come fu la nostra : 
conseguentemente iiè T una nè T altra sono da 
confondersi con questa, della quale abbiamo fio 
qui fatto parola. Havvi però nella Chiesa il co^ 
stume di celebrare la festa di molti Santi non 
nel giorno proprio loro natalizio , ma sibbene 
in quello nel quale accaduta era la traslaaione 
de* loro corpi : quindi è , che mi sembrerebbe 
opportuno, essendo ignoto il vero giorno nata- 
lizio della nostra Santa Martire LEA, di dover 
stabilire la di lei festa nel giorno quinto di 
marzo. Questo fu appunto quel solenne giorno, 
nel quale venne il di lei Sacro Corpo con 
gran pompa processionahnente trasferito nella 
chiesa de^ nostri Padri Minori Ossenranti Fran^ 
cescani neiranno 1760, ove offerto yenne il 
divino incruento Sacrifizio con solenne e scelta 
musica: indi al primo intonarsi deiFInno Ambro- 
siano in ringraziamento ali* Altissimo per aver 
concesso questo Sacro Corpo a tutela di Bus- 
setu e al primo tocco delle campane del Con- 
vento, si sciolsero in giulivo eco tutte le altre 
della città unitamente alla campana maggiore 
del Comune* Il nostro civico Magbtrato d^al* 
lora , il quale con somma saggezza , attività e 
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lode ci governava, non meno attento al vero 
decoro e lustro della Patria e a rendere felici 
i suoi Concittadini nel temporale, che a pro- 
curargliene i mezzi anche nello spirituale in ciò 
che era da lui, concorse liberalmente alla spesa 
di quella solennità , la quale riuscì di sommo 
aggradimento sì ai Cittaduii tutti, che alla raoU 
titudine' dei foreslieri, i quali dai vicUii paesi 
«ranai qui si bello studio reeali» 
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